
Cos'è II revenge porn,
facciamo chiarezza
La pornovendetta, reato introdotto nel 2019 con il cosiddetto Codice rosso, è una forma di
violenza nei confronti delle donne. Diffusa anche tra i più giovani, segue quasi sempre la fine
di una relazione e viene utilizzata dalles partner come strumento di ricatto odi ritorsione

di Teresa Manente

all'esperienza dei centri antiviolenza emerge
che trole giovani donne il tasso di violenza
di genere è molto alto, ma rimane per lo più
un fenomeno ancora sommerso, con scarsa
vitibilirl giudiziaria e chi, a causa di preoc-

cupanti forme di colpevolizzmione delle ragazze sia
nel gruppo dei pari, sia tra gli adulti.
Tra il 2017e il 2019 si sono rivolte ai centri antivio-

lema gestisti dall'associazione Differenza Donna 122
zageeeerrai 14 ci 18 anni, ma le loro vicende hanno
trovato vitibditù giudiviaria solo nel 10% dei casi.
A fronte di un quadro normativo sempre più artico-
lato e completo, l'effettivo accesso alla giustizia delle
giovanissime rimane ancora limitato e ciò sia per dif-
fuse prassi applicative delle norme di diritto positivo
e procedurali che espongono le ragazze a gravi forme
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di vittimizzazione secondaria, sia per la presenza di
pregiudizi sessisti che inibiscono la richiesta di aiuto
delle ragazze.
Le giovanissime, a prescindere dal contesto familia-
re di origine, sono esposte a relazioni sentimentali
connotate da dinamiche di potere, prevaricazione e
controllo da parte del partner attraverso la presenza
fisica in ogni ambito frequentato dalla ragazza oppu-
re attraverso la condivisione più o meno volontaria
di password di access° ai vari account social, mail,
messaggistica. Attraverso questi canali le giovani
ragazze si vedono progressivamente comprimere le
loro scelte, le amicizie, le aspirazioni, e sono oggetto
di un controllo che riguarda ogni ambito della vira
quotidiana, dal numero di telefonate agli spostamen-
ti in cittä, alle persone commute e frequentate. Tali
modalità si aggravano allorché le ragazze decidano di
interrompere la relazione. In questa situazione si re-
gistrano molto spesso anche episodi di violenza fisica,
quale punizione per la ribellione che hanno manife-
scam nel voler chiudere la relazione che le opprime.
Ma difficilmente le ragazze sporgono querela perché
pensano di poter fronteggiare la sintazione e quasi
sempre, quando arrivano nei centri antiviolenza, non
sono consapevoli della gravità di cll.» che pub acca-

Nel 99% dei casi, l'escalation
della violenza trova il suo apice
al momento dell'allontanamen-
to delta donna, che purr arriveare
fino all'uccisione come nel caso
di Vincenzo Paduano. Dal pro-
cesso di Sara Di Pietrantonio, in
cui ho rappresentato l'associazione
Differenza Donna che siè costitu-
ita parte civile, e emerso che Paduano pretendeva di
rsrtcieatrnn proem assoluto sulla vita di Sara al fine
di sottometterla, modalità cluesee tipiche della vio-
lenza di genere, commessa nei confronti delle donne
in quanto donne, riconosciuta dalla Convenzione di
Istanbul.
Forme specifiche di violenze di groom yoke a ledere
la libera sessuale e la dignità delle giovani vittime
si consumano inoltre anche attraverso un'azione mo-
lesta e persecutoria perpetrata con la diffusione sul
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web di video ufern in situazioni di intimi- Teresa Manente
esponendole a gravi umiliazioni (cyber avvocata penalista e

bullismo). responsabile uffloo
Si tratta del fenomeno del cosiddetto rare, legale della assonazione
ge porn o pornovendetta, molto preoccu- Differenza Donna Ong
pante per la sua diffusione soprattutto tra
i giovani e consiste nel diffondere tramite
vari canali relematici, video o foto a contenuto ses-
suale, a scopo di vendetta, h una ferma di violenza di
genere nei confronti delle donne, segue quasi sempre
la fine di una relazione sentimennde e viene onus-
rats dall'ex partner come strumento di pressione o
di vendetta. La diffusione di tale forma di violenza
maschile contro le donner' state per molto tempo
sortovalutata con esiti letali per le vittime, indurer
persino al suicidio per la sofferenza e l'umiliazione
vissuta. Afford° il candi Tiziana Cantone.
Il fenomeno colpisce, come detto, in modo crescente
i giovani, così come emerge dall'esperienza dei celled
antiviolenza, che nova conferma nei dati doh Pu-
lirla  Uno studio del 2018 dell'Osservatorio
nazionale adolescenza in collaborazione col portale
Skuola.net ha rilevato che 11 6% dei giovanissimi fra
gli 11 e i 13 anni invia abitualmente proprie imma-
gini a sfondo sessuale per via telematica; fra i 14-19
anni la percentuale aumenta del 19%. Un altro son-

daggio del 2017 riferisce che per
molti adolescenti (soprattutto
maschi) appare normale filmare
il rapporto tessoalee condividerlo
con gli amici, diffondendo in tal
modo una "pornografia non con-
sensuale". Le giovani donne non
hanno is percezione della gravità
di tali azioni perché quel materiale

poni sempre essere reso pubblico al fine di vendetta
anche a distanza di anni.
La legge n. 69/2019 (che istituisce il Codice rosso,
nelr) ha introdotto l'art. 612 ter del Codice penale
per sanzionare «la diffusione illecita di immagini o
video sessualmente esplicith senza il consenso delle
persone rappresentate coula reclusione da uno sei
anni e con la multa da 5m11a a 15mila euro.
Il reato introdotto distingue due fattispecie di condot-
te a seconda delle modalità di acquisizione delle im-
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IN COPERTINA DIRITTO

magini da parte dell'autore: la condom è composta
dalla realizzazione o dalla sottrazione, che può di per
sé costimire reato, e dalla successiva pubblicazione o
diffusione delle stesse e dall'assenza del consenso adele
persone rappresentatoi. Affinché il few sia penalmen-
te rilevante si ritiene che la persona coinvolta e rap-
present= nel video non debba aver dato il consenso
alla diffusione, consenso che dove risultare in maniera
univoca ed esplicita. Grava sull'imputato l'onere di di-
mostrare il consenso e cioè ad essere stato autorizzato
alla comunicazione e alla diffusione delle immagini o
dei video riguardanti la sfera
Il consenso inoltre, sulla base dei
principi generali, può essere revo-
cato in qualsiasi momento. Ciò
signifies che, anche in presenza di
un iniziale consenso seguito poi
dalla sua revoca, colui che diffonde
il materiale risponderà del reato di
cui all'articolo 612 ter. È dunque
l'invio (tramite i canali informa-
tici), la consegna, la cessione, la pubblicazione (su
social) o la diffusione (ossia la comunicazione ad un
numero indeterminato di soggetti) a determinare la
rilevanza penale in conformità con quanto delineato
dalla nuova fattispecie.
comportamento punito dal comma 2 denim 612

riguarda invece il .ggetto che, avendo ricevuto im-
magini o video, li invii aten volta eli diffonda senza
il consenso e con il precipuo scopo di danneggiare le
persone rappresentate. Ed è proprio il dolo specifico

Per molti è normale
fi nare un rapporto
e condividerlo
con gli amid

richiesto dalla fattispecie a desrare qualche perples-
sitä, stante la difficoltà, da nn punto di vista proms-
suale, per il "condivisore di dimostrare la mancara
conoscenza della revoca o dell'assenza del consenso.
Proprio perché il fenomeno riguarda in particolar
modo una forma di violenza nelle relazioni di intimi-
silo condotte sono aggravate se comm.e dal coniu-
ge, anche separato n divorziato, ode persona che è o
é alma legata da relazione affettiva alla persona offesa
oppure se i fatti sono commessi attraverso strumenti
informatici o telematici. Eultimo comma disciplina
la condizione di procedibilità che è la querela del-

la persona offesa, e deve emcee
presentata entro il termine di sei
mesi. La remissione della querela
può essere soltanto processuale e
dunque non può avvenire durante
la fase delle indagini, ma soltanto
dopo il rinvio a giudizio dell' auto-
re del ream. Anche a questo reato
si applicano le misure cautelar 

previste per gli atti persecutori.
Ma le leggi non bastano a contrastare e prevenire in
maniera adeguata un fenomeno sociale cosi diffuse e
ancora sommerso perché quando si parla di violenza
di genere nei confronti delle donne è necessario inve-
stite innanzitutto per un cambiatnento culturale vol-
to a superare pregiudizi e stereotipi sessisti che con-
dizionano l'applicazione delle norme, vanificandone
l'efficacia, così come condizionano la decisione delle
donne di rivolgersi alle aurora.

24 LEFT 20 settembre 2019VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfVnBycyMjIzhiYWQwYjU2LWY1NzMtNDU4Mi05MDJhLTNhMzkzMzZkNjk4YyMjIzIwMTktMDktMjBUMDk6MTY6NTkjIyNWRVI=


